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IL CINEMA 
EI RAGAZZI 

« Mi porl i al cinema oyyi, papà? ». Quante volte non 
ci j i a m o trovati imbarazzati nel dover rispondere a que­
sta domanda dei nostri figli? Ogni il cinema è diventalo 
un'abi tudine quasi quot id iana , quasi un venere di prima 
necessità; copure sono rari i film a cui pensiamo di poter 
portare anche i nostri ragazzi con la sicurezza di procurar 
loro u n o spettacolo non soltanto divertente e piacevole ma 
anche pr ivo di quegl i elementi e di (pieuli aspetti che pos­
sono colpire Tieaat i famrnfc la loro sensibilità. 

Il prob lema del c inema per ragazzi non è c er tamente 
n u o v o . Sono anni — sono weneracioni — che ci troviamo 
di fronte alla situazione apparentemente assurda per cui 
in u n a grande città su cinquanta o c en to cinernatoor«/i 
n o n c e n'e a volte u n o c)ie. dia spettacoli adatti ai ragazzi. 
o per cui, peggio ancora, nei vari paes in i di campagna 
l'unico /ora le offre uno spettacolo die deve, accontentare 
tutti, giovani e vecchi, donne e uomin i , chi ruoli» r idere 
e chi v u o l e commuoversi e piangere. Nei piccol i centri 
dove, il pubblico è composto prevalentemente da intere 
f a m i g l i e — dal bambino ancora in fascie alla vecciiia 
n o n n a — la poss ibi l i tà di sce l ta è t o t a l m e n t e esc lusa: 
b i sogna accontentars i di pe l l i co le , per lo p i ù vecch ie , e che 
ne l mig l iore dei casi presentano un film d'avventure, il 
solito tvestern, di cui non si può in molti casi negare il 
fascino per i ragazzi, ma die offrono spesso spettacoli di 
vio lcn2a gratuita o a v o l l e di ecc i taz ione sessuale che su 
certe sens ib i l i tà infantili possono avere conseguenze in­
dubbiamente dannose. 

Non è il caso di r iprendere la po lemica sorpassata c o n ­
tro il c inema . Il cinema ormai è u n o strumento anche di 
educaz ione de i ragazzi — e d o m a n i p i ù ancora potrà 
e s ser lo la televisione — ; m a bisogna al più presto essere. 
in grado di offrire ai ragazzi film prodotti appos i tamente 
p e r loro, adatti alla loro mentalità, alle loro esigenze. 

In d ivers i altri Paesi del m o n d o , in Inghilterra e nel­
l'Unione sov ie t i ca , neg l i Stati dell'Europa orientale e di 
quella settentrionale, e persino negli Stati Uniti d'Ame­
rica, esistono locali riservati esclusivamente ai piccoli 
spettatori, che offrono quindi anche garanzie ig ien iche , 
da noi diffidi m e n t e osservale, (pensate, all 'aria pesante , 
d e n s a di fumo, viziata, che regna nella maggior parte dei 
nostri cinema). In Inghilterra esistono poi migl ia ia di c lub 
di ragazzi che, alla domenica mattina, assistono alla pro­
iezione di film prodotti da una casa specializzata: nel­
l'Unione Sovietica esistono molti cinema speciali per i 
g iovan i e mig l ia ia di case dei pionieri in cui vengono 
proiettate le pellicole dello Studio dei film per ragazzi, 
che ha prodot to opere di alto l i ve l l o artistico come B i a n ­
c h e g g i a u n a ve la o I se t te coraggios i . 

In Italia invece a n c h e quando c'è un film adatto difficil­
mente i giovani sono mess i in condizioni di poterlo vedere 
a preferenza di altri. Si tratta di creare tutto: da un lato 
un'organizzazione per la proiezione dei film adatti e dal­
l'altro la produzione di queste opere. Da noi sono state 
rare e sporadiche anche le iniziative per c inec lub dei 
ragazri c h e in Franc ia i n v e c e , p u r r i m a n e n d o su un p iano 
l imtfqlo , h a n n o dafo risultati oltremodo interessanti. 

Negli u l t imi t e m p i c'è stato, e vero, un risveglio d'in­
teresse per i problemi della cinematografìa per ragazzi. 
La n u o v a l e g g e per il c inema contiene importanti p r o v v i ­
d e n z e p e r incoraggiare la proiezione e la produzione di 
tali film. Gli esercenti godranno un abbuono del 40 per 
c e n t o sui diritti erariali quando proietteranno i film 'pro­
dotti per i ragazzi», mentre, oltre ai contributi consueti 
per le pe l l i co le naz ional i , i produttori di questi film po­
tranno d iv iders i ben cento mi l ion i di p r e m i specia l i . 

Ora poi la Presidenza del Consiglio ha annunciato di 
aver organizzato, attraverso il Centro sperimentale di 
cinematografia, una serie di convegni — die si svolge­
ranno prossimamente in varie città i ta l iane , ria Bologna a 
Tor ino , da Genova a Bari, ecc. — a l lo scopo di studiare 
i problemi della cinematografìa per la gioventù. A Afilano 
il c o n v e g n o avrà luogo il 28 ottobre. 

Questa in iz iat iva si propone in m o d o particolare di ri­
chiamare l'attenzione della pubbl ica op in ione sul la gravità 
e la delicatezza del p r o b l e m a ; di esaminare a fondo le 
attuali disposiz ioni di legge in materia; di considerare i 
problemi pedagogici, artist ici e moral i in teressant i la c ine -
matografia specifica, con in iz iat ive in m e r i t o al la forma­
zione di una coscienza cinematografica dei giovani; di 
tracciare una linea d'azione atta a creare i presupposti 
economici e pratici per una duratura produzione di film 
per i giovani in Italia; e di studiare la possibi l i tà di crea­
zione di circuiti per la proiezione sul mercato normale di 
film per la gioventù. 

Il programma ci sembra quanto mai interessante e pen­
siamo che sia molto importante seguire attentamente tali 
convegni per assicurarsi che i problemi e i vari punti ven­
gano trattati in m o d o veramente esauriente. Bisognerebbe 
che potessero intervenire tutti coloro che sono interessati 
professionalmente alla questione e anche coloro che sono 
più direttamente in causa, cioè i genitori, tanto spesso per­
plessi di fronte a questi problemi. Vorremmo poi che la 
discuss ione avesse un carattere assolutamente spregiudi­
cato « che venisse fatta anche luce sugli eventuali tenta­
tivi di v e d e r e ne l l e n u o v e disposizioni di legge r in tutto 
i l problema della cinematografia per ragazzi soltanto una 
occasione per speculazioni deprecabili di carattere com­
merciale. 

P a o l o Gobet t i 

LE LAVORANTI A D O M I C I L I O 

Pei9 queste ragazze 
le caramelle sono amare 

In un'ora ne incartano 2 chilogrammi per 80 lire 

In /ondo a coeso S. (ìottunlo, I Con l'introduzione nell'i'idu-

l ' i t ' lmmaginr del lllni s o v i e t i c o • HltinrlifEgla una ve la Militarla », 

a r g o m e n t i per t inent i I p r o b l e m i (IrI ragazzi . 

In r»il i o no trattat i 

Ira r ia Aleda e i n i H n o s c l u , 
dritta e ungiti come little le 
strade di periferia, c'è - '« ''"' 
de l l e Ktrumelle -. 

La chiinminu rosi gli nmttinti 
del quartiere per ti /rci |u<'Mc 
( i iut ir ine i i i di d o n n e roti dura'-
tali e invo l t i p ieni di runimi' l -
ie. .Sono le - Uivorani, u domi-
( i l i o - di mia n e n i a indio-triti 
folcili ria, il cui Incoro dov reti­
ne cons i s t ere nell' ini uria re <il-
' ' i n c i l e e < Ite invere iterano 
>')ri(;iire nncln» il s e r r i n o di ri-
' rn e I'OIIM'I/IIII della inerir 
Kon <' questa un'impresa fnc.le 
flit leggera Per « c o 1115111 ri* 
ji loltezza r ve loc i tà hiso'/im (<«• 
tinnire fxl .Tir' i i mes i , stare se. 
«luti* in tere niornute <i ini tnvit-
l'i e imitare i" prec i s ione e 
( infuriai di r e n d i m e n t o t! di­
vi» ro di unii mace l l ino . 

LA TECNICA tt GLI KLK1TRODOMKST1CI 

11 vecchio macinino da caffè 
si modernizza con l'elettricità 

La mostra degli oggetti casalinghi interessa le nostre lettrici: ma vediamo i prezzi 
OI/III mini» le mic lrc di .Mi-

Inno ilryli Elrtt roiJonifttK 1 e 
ifi Tonini ni Stilline drilli Ter. 
nien ci offrono il miylio di 
i/minto la tnec cu"i( 11 produrr. 
per nlliMJUirr le ftitulie e per 
periin'lfere alle no.stre I/OIIIIC 
oficrufe da' tintori» domestico, 
i/;i notevole rn/xmiiio (fi (em­
pi» e di pitica. .Viitiirnlmciitf 
e tempre it cotto di ipiesti 
iippnrecclii «•/»(• non dn la pot-
sihllilit a tutti di iisii/ruiriic. 

In (| u tv-ti anni mol t i ar t i ­
coli M sono in un c e r i o s e n ­
s o .stabilizzati su cer te .solu/.io-
111 t e c n i c h e . e m o l t e - innova­
z ion i - l anc ia te n e l l e p r e c e d e n t i 
m o s t r e son f ini te ne l nul la . Gli 

Me il: f o i m e e di tipi svi ir iat is-
s i ini , <|iindr<iti', t r iangolar i , ret-
Unipolari, e con s i s temi di l a v a ­
tura d ivers i . Anel l i ' qui le for­
m e .«1 s o n o s t a b i l i v a t e ed 1 si-
.sterni di l ava tura si r i d u c o n o a 
(lue. 

Divers i a p p a r e c c h i piccol i , di 
moi.le.stt> c o s l o . uci'fa.sihìli a tut­
ti , sono tornat i •• in forza .. in 
«mesta mos tra , e s t a n n o a s igni ­
f icare c h e il p u b b l i c o li I1.1 a c ­
colt i con favore . I n t e n d i a m o 
par lare ad e s e m p i o de l .. rubi­
n e t t o e l e t t r i c o - per acqua cal­
da. del m a c i n i n o da caf fè e le t ­
tr ico . e de l l ' a sp ira tore di p icco . 
le d i m e n s i o n i per cuc ina . I l . .r; i . 

a s p i r a p o l v e r e , ad e s e m p i o , d i l b i n e t t o e l e t t r i c o - . è un rub.net -

71 m e d i c o r i m b r o t t ò le me-] 
ère. 'Perchè me lo ha portato-
così tardi? Adesto il b a m b i n o ' 
h a 

Ques to ferro da s t i ro c o n t i e n e un p i cco lo s e r b a t o i o d'acqua c h e 
s r r * e ad i n u m i d i r e la b iancher ia nel m o m e n t o s tesso in cui 

v i e n e s t i ra ta . 

cui l'.i'Kh ann i Sn.rM si t r o v a v a - i t o che c o n t i e n e ne l s u o i n t e r n o 
n o espos t i m o l t i t ipi , grandi , p i e - , m i a res i s t enza s ca lda ta e le t tr i -

ol i e p i cco l i s s imi . x>no in nu- cair .ente. c h e . u n a vo l ta a p e r t o 
m e r o assai m i n o r e . : sol i t i tipi 1 e ch iuso l ' in terrut tore appos i to . 
gross i , c i l indr ic i , q u e l l i più p.e . , 'eroga una c e r t a q u a n t i t à d i ac-
col i . portat i l i , e d in f ine l e s p a z . 'qua calda, p e r m e t t e n d o ad esenv. 
z o l e - a s p . r a p o l v e r e grandi cornei p io di l avars i l e m a n i , d i lavar-
un p u g n o . T u t t e c o s o c h e v a n n o si la testa, o. a l l a padrona di 
m o l t o b e n e , c h e s o n o orinai co l - casa, di l a v a r e i piatt i so t to un 
l a u d a t e da a n n i d'uso, e c h e r.on m o d e s t o ina u t i l i s s i m o ge t to di 
r a p p r e s e n t a n o a s s o l u t a m e n t e a l - i acqua ca lda . 
cuna n o v i t à . j M a c i n a r e i l ca f f è n o n è c e r t o 

Ixi s t e s so p u ò dirs i ne l c a m p o ima gran fat ica , ma r i c h i e d e 
d e l l e l avatr i c i ; n e l l e m o s t r e de_. s e m p r e u n c e r t o t e m p o : u n a v o l -

' gl i «corsi ann i c e n 'erano e s p o - ta. po i . p e r far lo ci si s e r v i v a il 
i p i ù d e l l e v o l t e d e l l a c lass ica n a ­

po le tana . p e r cu i . dall ' i . -tante 'n 
, c u i « l ' o p e r a z i o n e c a f f è . , a v e v a 
J in iz io a l l ' i s tante in cui f in iva 
I p a s s a v a n o a l m e n o una v e n t i n a 
, d i minut i . Ora che la v e c c h i a e 
'u ìor iosa n a p o l e t a n a sta c e d e n d o 
;il c a m p o ai n u o v i t ipi d: m a c ­
c h i n e t t e t i p o - e s p r e s s o . . o h i 
fanno '.1 ca f fè in u n p a i o d i m i ­
nut i , ha u n c e n o i n t e r e s s e rcn-

v .- e sfere d e r p . ù rap ida a n c h e l a m a c i -
b c m b i n o è n a t u r a d e l ca f f è . C o n u n m a c i -

11 f c - . n i n o e l e t t r i c o e c o n u n a ma^-

Allenta aiili udii! 

quarantamila. 
mente merci 

«mi i c\. idente -
d e s t i n a t e ad un 

m e r c a t o assai l imi ta to , e c ioè a 
quel la m i n o r a n z a del c e t o m e ­
lilo c h e p u ò permet ter s i q u a l c h e 

spesa u n po' più i m p e g n a t i v a «il 
c o m m e n d a t o r e dal capace porta­
fog l io ha già da t e m p o il fr igo 
da d u e c e n t o liti 1. un fru l l ino da 
c e n t o m i l a l ire e d una cuc ina in 
acc ia io laccato a fuoco che 
costa a l m e n o m e z z o m i l i o n e ) . 
lifi m e r c a t o e v i d e n t e m e n t e più 
largo de l la p icco la m i n o r a n z a 'pure 
dei m i l i o n a r i al la q u a l e era d i - ' f I 2 e s t e t e 

t ipo a d o p p i o aspiratore , qual­
che a t trezzo aus i l iar io in più, 
ma nul la di s o s t a n z i a l m e n t e 
n u o v o . 

O h aspirator i per cuc ina , an­
ch'ess i a p p a r e c c h i s e m p l i c i , di 
l imi ta to i n g o m b r o e di c o s t o ri­
dot to , s o n o ancora poco cono­
sciut i e poco apprezzat i , a n c h e 
se la loro ut i l i tà è v e r a m e n t e 
n o t e v o l e , s p e c i a l m e n t e n e l l e ca­
se m o d e r n e d o v e il p iù d e l l e 
v o l t e la cuc ina è ridolt . i a un 
c u c i n i n o di cubatura m o d e s t a . 
U n asp iratore per cuc ina cons . -
s t e e s s e n z i a l m e n t e di un vent i ­
la tore az ionato e l e t t r i c a m e n t e 
da inserirsi nel v e t r o d e l l a li-
nestra o nel t u b o c h e sta s o p r a 
la cappa de l la c u c i n a . F i n c h e s. 
trat tava di tipi presenta t i couv,' 
ogge t t i di lusso , con r i f in i ture 
p a r t i c o l a r m e n t e curate , un f u n . 
z i o n a m e n t o c o m p l e s s o e d i s t u -
ti l i i le . e soprat tu t to un p r e z z o 
e l e v a t o , l'interessi* r i m a n e v a li­
mitato . ma (piando, c o m e -n 
questa mostra , si t r o v a n o t ipi 
s empl i f i ca t i , e f f i c i en t i e «lei c o ­
s to di c i n q u e n s c i m i l a l i re . 
l ' interesse c r e s c e sub i to . in 
q u a n t o in qua l s ias i c u c i n i n o un 
a p p a r e c c h i o del g e n e r e p u ò a v e ­
re una grande ut i l i tà , s enza sbi­
lanc iare e c c e s s i v a m e n t e il bi­
l a n c i o de i p a d r o n e d i «a^a. 

P u ò parere a p r i m a v i s ta u n a 
cosa di i m p o r t a n z a .secondaria. 
ma poter , s p e c i a l m e n t e d' inver-
1.0. fr iggere , far d e l l e b i s t e c c h e 
al la u n g i l a , c u o c e r e cavolU-aT 
o c ipo l l e senza c h e il f u m o o l'o" 
d o r è non so lo r i e m p i a n o la cu­
cina . ma i n v a d a n o tut ta la ca*a. 
n o n è una cosa per n i e n t e tra­
scurabi le . F.d u n o di q u e s t i ap-
parecchie t t i di i n g o m b r o m o d e ­
s to e th f u n z i o n a m e n t o s i c u r o 
p u ò c o s t i l u . r e u n a i u t o \ a l i d o 
per m o l t e p a d r o n e di casa . 

N e l c a m p o n e i f r igor i fer i , c'è 
s tata una «erta s t a b i l i z z a z i o n e ! 
d e l l e duuei iMoni . e d u n a cer ta 1 
f l e s s ione dei prezz i . S o l t a n t o ! 
u n a casa o d u e p r e s e n t a n o tipi j 
p icco l i , e c ioè in fer ior i , ai 110 
litri , e so l tan to d u e o t re c a s e 
p r e s e n t a n o t ipi m o l t o grandi | JJ | ) j l ) ; i 
«L'OO litri e più» Q u a n t o ai 
prezzi , ancora assa i e l e v a t i , s o n U n a p i p a f u m . . \ . i . fa:i.<i-
passat i p e r o d a l l e 1200-1300; v a , e . s e m b r a v a u n c a m i n o . 
lin» al l i t ro a l l e 900-1000 P r e z - « C h e f a b b r i c a s a r à ^ ». <Io-
71 ancora m o l t o a l t i , s ia c o n - j m a n d ò la c i m . n i e r a d : u n a 
frontat ì ai prezz i c h e si h a n - f o r K ' o r • , - } , . 

[stria dolc iar ia di m a c c h i n e ui-
1 c a t t a - c a r a m e l l e , i /nestu forma 
di lavoro a domiciliti, un tem-
pi» iibbristanzu diffusa, si e an­
data viti viti e s a u r e n d o Ooyi 

i itmi macchina de l la (ì l), di 
Ho'oona pili» sbrigare da sodi 
1; lavoro di i ini/i i i intii d o n n e . 
Cosi , pocln unni fa, la sola .('11-

ì remoli - r idusse le tue o p e r a i e 
da quaranto t to a ( lodici , molti­
p l i cando ne' lo iti'.-,vi» t e m p o i 
protitti 

' .'Inforna C o n i . o l a i he aiuta 
ni quarto p iano in una 1 ecelmi 

.casa il, 111 .Meda, la ques to 
I m c ' i e r e ila o t to anni E' U'"J 
donna ancora f i o r a n e , es i l e , 
1 OH un'aria (pois; da malapl . 
Epiture of/111 (porno le .spesMi 
più di inui voltt i) Autunni Cor-

,n.ula deve fare (p iat irò r a m p e 
ufi r ipide .scale co'i mi p e s o di 
;•». Mi e linerie 40 citili -tulle 

. ( i rnceta. 

! - Ciiiutiiifpttmto -10 l ire ni clii-
l lo - . ci d i s se /Intonit i , - il cl ic 
|i-ii(»l d ire circa SO lire all'ora. 
\Q1t11 fido c'è tanto lavoro i>os-
1 s i a m o fare S00 lire al (porno , 
. ma nel la s t a g i o n e morta n o n 

~i ra(/(;nin(/(»no le m i l l e l ire 
01/111 dieci-i /t i i ' idici j/iorui A-
ilc<su il l avoro e I/IKISI fermo e 
I'IÌ cercalo di ruminare, ma per 
i/l( nitri lavori è anclie p e g g i o . 
.Min ;ni# per e s e m p i o , appl i ca 

,jil, a n e l i m i a l l e meda(/I ie e 
(luadaqnti 35-40 lire all'ora. In­
filiti pai /ano 7.5 l ire m i l l e me-
diitjlie e in un'ora non riesce 
itti app l i care ptu di óO'l ane l ­
lini •. 

! / .a ;iu di A n t o n i a . 1{ f r a -
I f/ltiola. v ive n e l l o stessi» ap-
I p o r t a m e n t o ed è madre di 
'qiuittro bambt' i i ; p e r le i s o n o 
j a s s o l u t a m e n t e n e c e s s a r i e (in­
d i r q u e l l e 75 l ire per m i l l e 
m e d a g l i e . 

Le due donne, come tutte 
i l e a l tre cui ci siamo r ivo l t i . In 
Cortes i e la Manolo di via 

|Pomj»o i ia ; ; i . A d e l e Sena di 
jrin Hriosclit e a l t re , d i c o n o di 
, non jtnpere cosa sia tute la sin­
d a c a l e e Uhretto di lavoro. Eif 

la Ii'Bpc IO oc » ti. 1935 n. 
roldi l iguforief i ì del 

Ital ia , data la d i s o r e g u j i o n e di 
ques ta cuti'i/itrui di lavorator' . 
e l ' inosservanza dei contrat t i e 
delle l ega i e OI/I/I pra f i cdmcn-
te imposs ib i l e . 7'uttuvia M cal­
cola c'ie nel la sola prov inc ia di 
Mi lano essi o s c i l l i n o tra l cen­
ti» e 1 ce i i toc inqi i i i i i fumi lu . $ud~ 
du Mi in un < entinuio ili attivi-
Ut che vanno dn' i ' i i idi istriu de l ­
la car ia a quel.'a d e l l e pel l i e 
(Jiu IJIU ( ino in Idi ori più stra­
ni (decorazione ih i i l u d e l e l u ­
t i l e , rulorurioui ' di ìrnmayiiit 
i i icre , coi i fe . - ioue il, piirriMcIn , 
di (lori a i t i f i ini _ di filiceli 1 
per aìmiini iccl i i . di vest i t i l i ! 
per b a m b o l e , et t 1. 'ino al lavo­
ro di Aufo'i.'ii Corniola clic e 
solfanti» una delie dei me di 
!!it(/!i(int di d o n n e s j t u t t d t c da 
q u e s t e forme penici irl>e e se-
mi-cìtnidcitiiic di l avoro . 

t c i t là . un modo di . « o p n r p sof-
\lo la ricchi';;( i d e l l e v e t r i n e 
ide i c e n t r o In vasta / !ii(/a di 
I yfriittniiientn e di fn i te r ia c'ie 
|ln citta n a s c o n d e , a l . i ' irn'af ' t 
!dui / ( n o i o s i umiditoli 1! p o ' 1 ' e 
. (ami i / l i c Cosi le yruno i 1 d >• 
'strie dolciarie e o e lei e r o (un­
to r u m o r e per un s e m p l i c e imi-

' t a m e n t o nella forni" d\ ri<ii>s-
js ione de', dazio, non c - ' f a r o i o 
'POClil urini fa a,/ (Ki/uisfare il 
'nuovi} f ,po ili mai t '• ina iin-w-
,lti-itirumelle che s o s t i t u e n d o '• 
lavori) manual i ' ili i l i ' i i in' di 

' d o n n e f.subif'j l n c c ; i a r c ' per­
m e t t e v a loro di mol f ip ìn are 1 
'(/.'« forfi (/(oidiq/'ii E non e'e 
| d a jiieraiwi/liin si ' n e ! tuoni lo 
de l cupi tale il p r o g r e s s o inec-

\cilntro non e s t u d i a t o in *u .-
i - i o n e d e l l ' u o m o ( f ie l u v o c i , 

cttn g i a n p a r t e del la produ/ . io- '• libretto di lavoro ai lavorato­
ne di e l e t t r o d o m e s t i c i c i n q u e o ' r j „ d o m i c i l i o col f ine m a n i / e ­
sci ani fa. ma non c e r t o a b b a - | s r „ (jj con^.ntìrnc l'individua-

zione ed a l l argare ad essi i ne» 
ne / i c i d e l l e Ie«gi protettive. 
E l'art. 13.5 del reiioìamento as­
sicurazioni i nva l id i tà e ree» 

Manza a m p i o p e r c h è l ' i n d u s t r i a ) , ; 
neg l i e l e t t r o d o m e s t i c i si sv i lup­
pi s e r i a m e n t e . 

N o n d i m e n t i c h i a m o c h e l'elet­
t r o d o m e s t i c o è ut i l e s o p r a t t u t t o , , . , , , . , . . . . 
i e l l e f amìg l i e n u m e r o s e d o v e <•'»><»« obbl iga gli i m p r e n d i l o -
non c'è una donna di s e r v i z i o " rf* '"l'oro n d o m i c i l i o a de-
per le f a c c e n d e d o m e s t i c h e , m a l t i u n c i a r e a l l ' I s t i tuto di P re ri-
d o v e è la m a d r e di famig l ia , u - i d e n r n soc ia le - le persone con 
na zia o una d e l l e f ig l ie a • f a r | f o r o o c c u p a ! e e hi retribuito-

L'a™'- U n a P , i r - : „ p che ad esse cor rispondono-. 

Tra u n l a v o r o e l 'a l tro di casa 
e l e s u r m a n i I n r a r t a n o u n a c a r a m e l l a d i e t r o l 'al tra. A l l a fine 
de l la g i o r n a t a s o n o t r a s c o r s e o r e e o r e p r e s s o q u e s t o t a v o l o : 

r per r i c o m p e n s a si r i s c u o t o n o p o c h e l i re . 

andar avant i la . . . . . . . ,~ . 
sona c h e ha s u l l e s p a l l e un l a - ; , . ( . ( u f ^ ^ c c ^ ^ 

lavoratori a d o m i c i l i o le 
norme sul lavoro s u b o r d i n a t o . 

Il caso di Antonia Corniola 

voro p e s a n t i s s i m o , c h e t i e n e d e - ; 
gli orari di l a v o r o c h e f a n n o j n l 

paura, e che p e r q u e s t o ha b i ­
s o g n o de l l 'a iu to del la m a c c h i n a . 

Ma in q u e s t e case , e s o n o le 
più n u m e r o s e , l e bus te paga SO­
LO a p p e n a sufficienti p e r sbar­
care il l u n a r i o , t i rando di qua 
e di là. e p r i v a n d o s i s p e s s o di 
c o ; e e s senz ia l i . C ò m e p u ò que­
sta m a g g i o r a n z a di i ta l iani sob-
b.-.rcar.-i spese di d e c i n e e deci­
n e di m i c h . u a d: l i re , a n c h e s e 
v o r r e b b e farlo? 

A confrontare le c o n d i ; i o u i 
di oggi con q u e l l e di c i n q u a n ­
ta inni fa bisogna dire che il 
tempo, p e r i - l a v o r a n t i a rio-
m i c f i o - e passato davvero ìn-

(liorgio Bracchi 

non «* una crcerione e noi per 
individuarla non abbiamo do­
t-ufo affannarci. 

Nel settore del lavoro a do­
micilio il caso veramente ec­
cezionale è quello del lavora­
tore che s-.a i-i. regola con le 

!per rendergli più facile la ilici. 
m<i solo in Jun;io«e del massi­
mo profitto dei padroni. E' il 
caso della ditta per cut lavo­
ra Antonia Corniola che tin.i 

vano: gli stessi salar; di fame. Incendo capitali sufficienti per 
> stesse condizioni ambienta-

jli diente che mangia, lavoru e 
.dorme nello stesso locale), la 
sfessa mani-aura (fi misure as-
sisrenciali. previdenziali e sin-

; riarali perchè le disposizioni 
i esistenti ?iella grande maggio­
ranza dei casi non sono attua­

ste. .Ma jicr avere un'idea cìiia-
,ra della gravità e della attuali-
. fa di questa vecchia piaga sa-

disposinolii di legge e coi con- j rc{»be necessario condurre una 
tratti collettivi. 1 larga inchiesta capace di vici-

Dire con precisione quanti , fere luce su uno dei più inquie-
stnno : lavoratori a domicilio in Jtanti aspetti di questa grande 

acquistare le inocchine dere 
correre ancora al lavoro n»n-

.tinaie e sostenere costi di prò-
,<fucione P'ù cirrati di quel!: 
[delle grandi ditte do l ear i r «:•-
[lanosi. Conrorreiirn spirto!'1 

,c/ie dovrebbe aprire gli occhi 
,11 fanti piccoli e medi industrie-
\U. a tanti artigiani, che spern-
j no di risolvere i loro problem-
-speculando sulle pani*.-* drpì: 
operai e cosi perdono di rn'.ra ' 

^oro veri r soli nemici che so-
.110. rotne per fitti, i grandi in­
dustriali. 

; Ugo Mida* 

3 f ILUBRC> mi PERCHE: f 

no all'estero, sia riferiti ai co­
sti reali di produzione e.i alle 
possibilità d: assorbimento del 

i mercato italiano, sempte sear-
! se a calibe della disoccupazione 

permanente e del ba*<o l u c i l o 
I.a -.comparsa o qua*i del fri 

••orifero medio da 70-80 Rtri. di 

Aiies<o cbbiamo de fare tre' - r.'opcrt:;;ou«- d 
cote La pr-.ma è quella di co- r<cair.:n quando ti 
pr:re l'occhio seno, in maniera c.-icara fjiorc.ne. 7.VM 

C'à tino dirninunone della) da lar esercitare soltanto l'oc-' q u a t t r o anni rappresenta Io chinetta del tipo nuovo. 1'- ope-
i-tifo, dorara al fato che loc-ì ch.o deviato. Per coprirlo non :dec.le. L'etA è ideale perche.,razione c a f f è - dura cinque mi-
eftio deciato é rimesto senze' è inficiente lo schermo corsi- dopo l'intervento, le probefn-Imiti, o anche meno, per cu:. 
Incoro per lungo tempo » ; svr.fe in t»n occhiale nero. Ri- l-.tiì che ali occhi corretti chi-[mentre alle volte, avendo fret-

- Mi avevano detto che l'oc-' sogna ricorrere alla ber.de Per rurpicamrnre r-.rr.r.r.pùva r.or- ;ja. si scendeva al bar. oggi può 
eh:o c trebbe potuto tornare e mol'i g:orn». e per parecchie; meli, crescono noteroìnienfe convenire provvedere d iret tv 
potto col tempo-. I ore al oiorno. il bambino do- Ad età più cvnr.ze.ta (soltanto mente. Quando s= pensa che un 

- Già. Le solite storielle. Se lo• vrà portare questa benda. J rerjro 1 sette otto c.n~.':) »»i.e.«t> macinino elettrico costa an-
Sirebismo compare subito dopo\ - La seconda misura da pren-1 probabilità .«; r 1 d '• e o ti o di ch'esso poche migliaia di lire. 

s: capisce, come, specialmente 
-.elle città dove la parola ~ fret­
ta - è un po' una parola d'ordi-

« Clic piatti cucini-riinno. 
là dentro? ». d o m a n d ò il co­
m i g n o l o di un'osteria. 

• D o v e mai andrà que l la 
nave? >. d o m a n d ò un r:-
morrh:atoi e. 

E quando gh venne ,-p:e-

'.-.o che non si accorse n e m ­
m e n o di c o m e lo guardava­
no s torto tut te l e stazioni 

1 d o v e non si f ermava . 
1 A ques to m o n d o ci vn-
! g l iono 1 rapidi e gli acce l e ­
rati. e sono tutt: ut i l i alla 
s tessa maniera . 

la nascita ed è intermittente, J I ! dere è quella di un buon paio 
pvò ancora sperare per qualche J di occhiali II suo bambino è 
mese: fino ci sei mesi infetti li direnuto strabico perchè ha un 
muscoli che tengono l'occhioi v i n o di rifrazione, questa è in- ! 
diritto possono non essere cr.- fatti la causa più comune dello 
cara ben equilibrati. Me dopo strabismo che compare qualche 
questa età, ogni speranza e ir,u-i anno dopo la r.ascita .. ' 
tile'. I -Ma servono gh occhiali ai! 

'Ci Torta l'operazione? -. I bcmbmi" - • 
"Questo e dilJSale poterlo ~ Per quanto il profar.o ere-] 

Aire. Certo che se me l'aveste da :1 contrario. l'uso deoii oc-( 

.3V«: per co-.tje-

portaro prima, le cose sareb­
bero andate sicuramente in 
maniera diversa. Ogni madre 
deve portare il bambino stra­
bico dal medico appena com­
pare la deciacione dell'occhio. 
Oani anno, direi ogni mese 
possono essere esiziali. 

chicli dà risultati mioliori ne!j 
bambino che nell'adulto L'uro j 
dere e«(rre prolunfjafo ma Olà j 
dopo due. tre mesi, si osserva-' 
t.o nrr:: m'p'.orcme'ifi Se Io) 
sfrabi'mo t .m 1 ier.r corretto 
delle ler.ri. von c'è che l'mfer-j 
vento chirurp.ro i 

ti. che vengono costruiti qui 
Troviamo quindi, entro »d in­
volucri diversi, e sotto diversi 
nomi, praticamente lo stes«o 
fricorifero. con le stesse carat­
teristiche 

Dato che abbiamo accennato 
al capitolo prezzi, osserviamo 
che. anche se una certa flessio­
ne dogli anni scorsi c'è stata. 
pochissimi tra gli articoli espo­
sti sono oirgi accessibili alla 
rran massa dei consumatori. 
Un frigorifero o una lavatrice 
che costino centomila lire e 
più. una lucidatrice per pavi-

sro tipo di cure, che si chiama Q ' » n t o n o n solo solleva la P o l - ! m e n t i che ne costa cinquanta o 
vere durante la spazzo la tura . ; J e y < a n t a n 1 i j a u n frullino elettri-

n tt \ìh m * anche la aspira. Anche qui,! co o una macchina per il caf-
I J O l l o r .1 I n o r o iqualche piccola innovazione, uni fé espresso che ne costano circa 

m o l t o -

II TnrifiiO « 
dure il ma'.ato 

-Aspr i .* ; -.>. mor»;e>.?o Mi 
dimenticavo la ff.r.nasf.ca mu­
scolare. ' I o ! ' i ocu l i s t i t:on ci 
credor.o. molti c i f r i s i Si tratta 
di fc.r m u o v e r e Torchio , r ioè il" 

p lobo oc- i lare , secondo schemi ha i n c o n t r a t o anch'esca n n 
rissi e per ,\: d'irete, prescr i t ta , g r a n d e f a v o r e , p e r c h è cos ta po­
r o s i s: fa tc.re ci m u s c o l i f o r - ' c o • n c o m b r a p o c o , e d è m o l t o 
„ . . l u t i l e s p e c i a l m e n t e per gli abit i 
p;di 1.U.1 aiir.asi.ca nedncativa. • . r_... . . . . . . . . , . , 
1 * . - , , • , . ^ ,..~ j „ , p i mobi l i r i v e s t i t i di stoffa, in 
l.e scrivo t:-i prospetto fli que-

1 orfopf .ra 

n e . si v e n d a n o a m i g l i a i a tal i 
m a c c h i n e t t e , l e q u a l i , tra l'al­
tro. f u n z i o n a n o b e n i s s i m o p e r 
ann i e anni c o n u n a m a n u t e n ­
z ione p r a t i c a m e n e . n u l l a . 

1J» p icco la s p a z z o l a e l e t t r i c i 

c e s t o p iù m o d e s t o , suf f ic iente . , 
s e u s a t o b e n e , ai b i s o g n i di u n a ; R 5 * o c h e l a p i p a f a b b r i c a v a 
famig l ia di 4 o 5 p e r s o n e , l a - j s o l t a n t o f u m o , e n o n a n d a -

sc ia u n po ' perp le s s i . I l t i p o p i ù . v a i n n e s s u n p o s t o , n o n c i 
r a p p r e s e n t a t o è i n v e c e , in q u e - c r e d e t t e r o n e m m e n o , p e r ­
si.» mostra , il 110 l i tr i . A n z i , ci c h e C r a n o b u o n i e d o t l . n v . -
s o n o d i v e r s e . i n c a r n a z i o n i . | < t , p a t l r l b u l v a n o a l i o r o 

o d i o s tesso f r igor i fero , d . v e r s e j p r o S 5 J m o s o l t a n t o l e v i r t ù 
Còse, vnfatti. a c q u i s t a n o il g r u p - | *l , ^ , , 
p ò . e c ioè .1 c o m p l e s s o f r i g o r i f e - ' c h e p o s s e d e v a n o l o r o s t e s s i . 
ro. al i e s t ero , e l o m o n t a n o ne-J M a i n f o n d o , n o n e m e ­

gl i armadi t e r m i c a m e n t e i s o l a n - : g l ; o c o s i ? 

Il rapido e l'accrloraln 
U n treno rapido, passan­

do accanto ad un acce lera­
to. t rovò il t e m p o di lan­
ciargl i u n fischio e mo l t e 
m a l e paro le : 

« Impara , lumaca , impara 
c o m e s i d e v e correre >-

Era cos i p i eno di se ste>-

In\iatr Ir vostre domande 
al « Libr© dei perche • -
I / rXIT .V - Vi* IV Novem­
bre 119. ROMA. 

Con la risposta SDI rior­
nale riceverete anche un 
premio. 

! Un solo pnssciii«nro 
ì U n treno merci , car ico dal 
; pr imo v a g o n e a l l 'u l t imo , v i -
• de un treno passegger i c h e 
trasportava u n s o l o passeg-

igero e g l i d isse cosi: ' 
« Mi fai pena , abbi pa- ' 

,7 ienza: tu t t e q u e l l e carroz- j 
• zc vuote . . . Io s to i n v e c e por- 1 
[ tando a g r a n d e ve loc i tà 100 , 
j.-uitomobil:, 200 caval i : . 200 
'quinta l i di-.. >. 

* Lascia perdere — lo .n- j 
' t o T t i p p e il treno passegger i j 
j — è tut t3 roba fabbricata • 
Ida que l l ' omet to c h e v iagg ia i 
| e^n m e >. 

j I millnpir-di \ 
! U n a vol ta le g a m b e di ' 
,un mi l l ep ied i rormnezarono . 
r. l i t igare. Q u e l l e davant i vo- j 

. l e v a n o andare avant i , que l - 1 
i l e di d ie tro v o l e v a n o andare ! 
( indietro. Risu l tato: il m i l l e - ! 
piedi r imase f e r m o sul m u - [ 

. ro e una pantofo la b e n ti- j 
Jrata potè r a g g i u n g e r l o e | 
; schiacciarlo . 
| Io non so che m o r a l e a b - ! 
bia ques ta s tor ie l la , m a cer - I 

1 ' .amente ne d e v e a v e r e una , 

Lo slenoi*ia{o 
(loll'UnllH 

'Perchè la gei.te dà i snni 
snidi alla sottoscrizione per 

! l 'Unita-» _ Mauro A n t o n c t -
it i . v ia de l la Caf fare l l e t ta 

102. R o m a . 
I n v e c e di una lunga >pie-

! gar ione . c h e ti a n n o i e r e b b e , 
l ti offrirò in r isposta u n a 
• canzonet ta , s p e r a n d o c h e ti 
dica q u e l l o che vuo i sapere . 

0 tt<i::-ifi it\ •;<m!i 
tir zi l lj ciìfu, 1 »a»i ci.:». 
»<i It ini ti titta l i ter?» 
- frat i . Pir.p! L u i - i ' Ptcì .u -
Tir (;''•' z:?iz:f t m t i l i : ) 
'• !-« ait i t i terrt It;»;ri'' 
— Ptr TICI d e f.xxcsi: it. »:>!tr 

Irti-.-
it B l i l l (4SI it\U Cittì 
clt nxi» tilt l> ; ln i » i d i l l i 
»'.'.» >tixi*jTi!i it\\ Etiti 
TI:I il Iitti t ii *.;<*>.*:*• 
eie i:iUf.Kt tt s u s!ii:i 
Cxi ( i t i * i i JJTII i i jerti 
4i i tr i f i 11 t tn i i »«r tit:» !t j:.'.t 
11 I'.JI:;;»'» u t l i m m i i ' i 
tri ailtt c u i ri il flirti!* 
citila iti f i n n , dell ia;itc;t!< 
ili fttttturt. iti ynrici i t i 
Certa t y m i t i it cita t: i 
ti la t\)»iti l i i.tzi l.tt It tu'» 
ta 1 lui pacata la r.ci i\ l-.raV: 
eie lt;ti sfasiala 11 enfiti aasn:: 
t( e ì i taci iti tea cicrf 
c»e ietti 1 irt .c i i «il i\:e!:tr». 

;T«»i:m> 31. M.I . IÌ ! '» 
ì Ma . - ] . c h e t e la in segna 
. Anzi , te la s c r i v o : perche 
- poi tccchi ra al tuo papà i n -

-cgnarte! .! . 

, fr,n!ri::a Cf.l A S C 
TI la ci:ta tali!» «.:: 
JI. a l'i5t:=3i:!e t:a I l'.t.tti. 
B. • 11 tir tei n a eiruti 

• C. il ciatrcllari it] tre» «Vit*-
. D. la i-.st cai l i ai limetta. 
| E I ditatter» ter T;!»:I. 
, r. l i file» jer iatture 
' G 11 tett-ie cer ttltititrt. 
> I 1 lirtilt iti ?:Cf.erf 

L. » la Iejre ti il leme-». 
M. e il aart cai tatti l ' i l i» 
N la lealtà tee ti lascaii» 
0 1 *;al:(i» cae i.t: le tre. 

! f. il fallile iti cil:ut:re. 
'• Q. il t,aif.-a iel «.ttare. 

It. la raiia tei raiiaaiaiiiM. 
'• S il tale t ì i ti i l ìTfjlu'.e 

T. • :i!itie t la td in i inr . 
, ;cr la tt'etriiaiaaiaae 
I E lei t:ia è u uce lh i : 
j T. la tettira iel Tetttr.i» 

• Zeta lettera acnca'.e 
1 e la sas-eexa il *(a!a'.e 

Il In nio 

Filasi ronca 
dcll'alfaholo 

« Perchè r.o-i tnj jii^ejjiti 
f -- - una filastrocca per tenere a 
c o m e tutte l e cose che sue- [ mente le lettere deU'alfabe-

l cedono. , to?» _ G i a n n i R i c a l d o n e , v:a 

' « Perche g'r nomivi 4.\i-
' mano? » - Rita O r v i e t o , 
. Portoferra io . 

N o n lo so propr io . R i t u r -
cia. Anch' io m i inf i lo in 
bocca de i t u b e t t i d i carta 
p ieni di fog l i e s e c c h e t r i t a -

Ite. d ò fuoco , a sp iro il f u m o . 
! toss isco e mi v e n g o n o gì: 
; occhi rossi- E ' u n a cosa s e n -
iza senso , s e ci s i r i f l e t te . 
Ecco, forse f u m i a m o p e r c h è 

' n o n r i f l e t t i amo abbas tanza . 
Tu rif lett i p r i m a , cosi n o n 

i imparerai a fuma-re: tu e 
I tutti i m i e i p icco l i lettori-

! Gianni Rodali 
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